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HARAMBEE


"Lavorare insieme in un ideale di collaborazione

fattiva, generosa e disinteressata”
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Denominazione del Progetto

“LA CASA DELLA SPERANZA”

- Centro Attività Riabilitative per Bimbi Disabili -

Responsabile in Loco



Ente Coinvolto

Augusto Zambaldo




C.C.B.R.T.

Area di Intervento

Repubblica Unita di Tanzania

( Jamhuri ya Muungano wa Tanzania )

Moshi
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LA CASA DELLA SPERANZA

Organismo Attuatore:

Il CCBRT (Comprenhesive Community Based Rehabilitation in Tanzania) è una ONG tanzaniana nata nel 1994 per rispondere ai bisogni di una popolazione di circa 10 milioni di abitanti. Più di 120.000 persone all’anno utilizzano le strutture e i servizi del CCBRT.

La struttura principale è l’ospedale di Dar es Saalam, specializzato in oculistica e riabilitazione psico-motoria. Vengono inoltre svolte ulteriori attività sul territorio a Moshi, Pwani, Morogoro, Manza, Tanga e Zanzibar.

La finalità del CCBRT sono:

· fornire servizi di riabilitazione di qualità per prevenire o ridurre la disabilità e le sue conseguenze;

· sostenere le persone con disabilità affinché partecipino a pieno titolo alla vita sociale;

· mantenere la disabilità al centro degli obiettivi di sviluppo, contribuendo a creare un contesto in grado di accogliere le persone disabili.

Il Contesto:

Il presente progetto interessa la sede di Moshi. Il centro “LA CASA DELLA SPERANZA” si trova alla periferia di Moshi ed è costruito su un terreno di mq. 1.500 donato dall’amministrazione locale. E’ l’unico centro dell’area nord della Tanzania la cui attività riabilitativa è rivolta prevalentemente ai bambini nati con handicap o vittime di incidenti.

La vastità del territorio di riferimento e la dispersione dei centri abitati rendono difficoltoso l’incontro del personale del centro con questi bambini. Alcuni operatori si recano presso strutture di altri enti, religiosi o educativi, per informare le persone della possibilità di una rieducazione. Il contesto locale è infatti ricco di strutture sanitarie e formative con le quali il centro collabora stabilmente. Vengono inoltre eseguite centinaia di visite domiciliari. 

Principi Guida per la Realizzazione dell’intervento:

· creare attenzione e sensibilità verso il mondo della disabilità nelle diverse componenti della comunità;

· sviluppare sensibilità all’interno delle famiglie con bambini disabili raggiungendo risultati concreti nel miglioramento della qualità della loro vita;

· sviluppare attività per l’inserimento dei bambini con disabilità nel contesto scolastico per rendere “normale” l’approccio alla disabilità;

· ottenere contributi da parte delle famiglie per le attività di riabilitazione e per gli ausili adeguati;

· coinvolgere le realtà produttive di Moshi (aziende, banche, Lions Club, tour operator ecc.) per creare una rete di sostegno alla “Casa della speranza”.

Obiettivi:

· potenziamento delle “settimane di trattamento intensivo” con mamme e bambini;

· completamento e potenziamento del laboratorio per la produzione di “special seating” (“sedie speciali” per tutti quei bambini cerebrolesi che non hanno la possibilità di deambulare);

· apertura settimanale di un ambulatorio per il trattamento manipolativo (gessi) dei piedini torti;

· collaborazione sul territorio con altri partners (in particolare scuole, strutture religiose, ospedali pubblici e privati) per un’attività di inclusione e sensibilizzazione verso ogni forma di disabilità.

Azioni Attualmente Svolte:

Il centro di Moshi organizza le proprie attività di riabilitazione per le seguenti specifiche disabilità:

· piedi torti

· spina bifida

· idrocefalia

· labbro leporino

· cerebrolesioni

· fistola vaginale

Le attività di riabilitazione vengono svolte prevalentemente in modalità residenziale.

Per una settimana i bambini vengono ospitati gratuitamente con le loro madri, alle quali alcuni fisioterapisti (terapisti occupazionali, insegnanti) mostrano semplici esercizi per aiutare i propri figli a migliorare la loro situazione. Nel corso della settimana vengono proposti alle madri incontri formativi sull’alimentazione e sull’AIDS, in particolare nelle persone colpite da disabilità, sulle possibilità di accesso a prestiti per iniziare e/o migliorare piccole attività economiche di sostentamento, sui diritti delle donne e dei bambini, sulla possibilità di inclusione nelle scuole e molto altro. A queste famiglie si chiede di contribuire ai costi della settimana nei limiti delle loro possibilità o di pagare il trasporto da casa al centro e viceversa; qualora ciò non sia possibile, l’organizzazione provvede alla copertura intergale dei costi.

Sul terreno occupato dal centro, oltre alle due sale dedicate una alla riabilitazione fisica e l’altra alla riabilitazione occupazionale, si trova anche un locale dove due tecnici elaborano gli ausili che possono facilitare l’autonomia della persona disabile: sedie a rotelle, stampelle, busti, speciali sedie costruite su misura, tutori per aiutare il bimbo nella stazione eretta. Di recente è stato avviato un piccolo laboratorio che provvede alla costruzione su misura di questi mezzi con materiale di fortuna e materiali reperibili, per quanto possibile, in loco.

Organico Attuale:

41 persone: 20 dedite ad attività riabilitative, 21 distribuite tra amministrazione e servizi.

Bilancio 2008 / 2009 - Previsione 2010

Nel 2008 il nostro bilancio consuntivo è stato di € 175.000.

Il bilancio del 2009 ammonta a € 185.000 e i costi sono suddivisi in:

· Personale






€ 75.000

· Attrezzature






€ 35.000

· Costi progetto (trasporto, manutenzione veicoli, ecc.)

€ 45.000

· Gestione ordinaria





€ 30.000

Per il 2010, il bilancio di previsione è di € 185.000 e anche i costi si prevedono simili al 2009.

Partner sul Territorio:

· KCMC (Kilimanjaro Christian Medical Centre): il più grande ospedale al nord della Tanzania con importanti strutture accademiche collegate, come la Tumaini University per le scienze Mediche, ospedale di riferimento per consulenze e chirurgia.

· BCC (Building Caring Communities): struttura della chiesa Luterana che lavora nella comunità tramite centri diurni per bambini disabili; il CCBRT collabora prestando le proprie competenze tecnico/riabilitative.

· Kwieco: ONG locale che lavora nel settore dei “diritti dei bambini e delle donne”, rendendo possibile l’accesso a piccole somme (prestiti) per iniziare e/o rafforzare piccole attività economiche autonome.

· World Vision: ONG internazionale che lavora sul territorio della regione del Kilimanjaro fornendo servizi alle donne con programmi contro la mutilazione genitale (ancora presente specie tra i Masai). Offre inoltre formazione nei settori della pianificazione familiare, nutrizione, vaccinazione e accesso all’acqua.

· Scuole elementari statali: CCBRT è in contatto con circa 80 scuole sparse sul territorio e collabora con loro per l’inserimento dei bambini disabili in età scolare.

· Centri di formazione professionale: per quei giovani disabili che hanno difficoltà a seguire la scuola o che non possono proseguire alle superiori (dopo aver completato le elementari).

· Amministrazioni locali: è essenziale la collaborazione con queste con scambi di informazioni, incontri periodici per la consegna dei reports dell’organizzazione, partecipazione ai laboratori e seminari promossi dall’organizzazione (es.: seminario di 2 giorni sul concetto di “Child protection policy” - un rappresentante dell'Amministrazione Comunale è intervenuto per illustrare le linee guida della “carta dei diritti dei bambini” che la Tanzania ha appena sottoscritto).

· Ospedali, ambulatori, dispensari: tutte queste realtà sono essenziali per l’attività dell’organizzazione sul territorio.

Progetti Futuri:

Un nuovo VEICOLO per muoversi sul territorio e per il trasporto dei pazienti, degli ausili ortopedici e delle attrezzature per sostituire quello in uso, ormai obsoleto. Importo Progetto: € 30.000,00

- - -

Apertura di un AMBULATORIO per il trattamento dei piedini torti dei neonati come prevenzione dell’intervento chirurgico. Importo Progetto € 15.000,00 di cui:

· Nel 2010 si prevede l’intervento su 70 piedi. Ogni intervento costa € 100 e comprende: dai 5 ai 7 gessi (uno ogni settimana), un piccolo intervento chirurgico al tendine di achille da parte di un medico, un ausilio ortopedico post gesso, il follow-up per 2 anni, i trasporti. Importo Interventi € 7.000

· Costi per attrezzare l’ambulatorio:


Attrezzature (lettino, bacinelle, tagliagesso, espansori, bisturi, anestetico)
   € 1.000


Stock di cotone e gesso per un anno (solo di importazione)                                       € 2.500


Tutori per il mantenimento della posizione post trattamento dei 

               piccoli pazienti: previsti 2-3 adeguamenti dei tutori alla crescita del bambino         € 1.500


50% di due stipendi per fisioterapisti                                                                             € 3.000

- - -

Settimane di TRATTAMENTO INTENSIVO per bambini con mamme. Si prevedono 15-20 soggetti in trattamento ogni settimana:Importo Progetto € 15.900,00 di cui:

Costo per ogni settimana: € 600,00 x 22 settimane previste                                                     € 13.200

30% stipendio di 3 terapisti, insegnanti, cuoca, pulizie, guardiano, autista, amministrativo €   2.700

Harambee non intende certo tirarsi indietro!

Ma lo sforzo è grande e abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti…

Vuoi aiutarci anche tu?
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